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Articolo 1 LA RIVELAZIONE DI DIO 
II. Le tappe della Rivelazione 

 
L’Alleanza con Noè 

  58 L’Alleanza con Noè resta in vigore per tutto il tempo delle  

nazioni, nota fino alla proclamazione universale del Vangelo.           

La Bibbia venera alcune grandi figure delle «nazioni», come «Abele 

il giusto», il re-sacerdote Melchisedek, figura di Cristo, i giusti 

«Noè, Daniele e Giobbe». La Scrittura mostra così a quale altezza 

di santità possano giungere coloro che vivono secondo l’Alleanza 

di Noè nell’attesa che Cristo riunisca «insieme tutti i figli di Dio 

che erano dispersi». 

Dio elegge Abramo 

  59 Per riunire tutta l’umanità dispersa, Dio sceglie Abram               

chiamandolo: «Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa 

di tuo padre», per fare di lui Abramo (Abraham), vale a dire            

«il  padre di una moltitudine di popoli»: «In te saranno benedette            

tutte le famiglie della terra».  

  60 Il popolo discendente da Abramo sarà il depositario della    

Promessa fatta ai patriarchi, il popolo dell’elezione, chiamato           

a preparare la ricomposizione, un giorno, nell’unità della Chiesa, 

di tutti i figli di Dio; questo popolo sarà la radice su cui verranno  

innestati i pagani diventati credenti. 

  61 I patriarchi e i profeti ed altre figure dell’Antico Testamento 

sono stati e saranno sempre venerati come santi in tutte            

le tradizioni liturgiche della Chiesa. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

XXV Domenica Tempo Ordinario 
24/09 

Is 55,6-9   Sal 144   Fil 1,20-24.27   Mt 20,1-16  

Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì   
all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si 
accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua 
vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che 
stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi 
nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. 

Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece             
altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se 
ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto                  
il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci 
ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi          
nella vigna”. Quando fu sera, il padrone della vigna disse al 
suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga,                
incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle 
cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro.       
Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto 
di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro.               
Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: 
“Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati 
come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il 

caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: 
“Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con 
me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare 
anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie  
cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono 
buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 

“Molti dei primi saranno ultimi e molti degli ultimi saranno 
primi” (Mt 19,30). La parabola dimostra tale principio:             
il racconto infatti propone un capovolgimento della situazione 
e il punto di svolta narrativo si ha nella fase del pagamento, 
che avviene per ordine del padrone “ incominciamo dagli        
ultimi fino ai primi” (Mt 20,8). Secondo il metodo abituale di 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 



LA GENEROSITA’ DI DIO    La Parola di Papa Francesco 

Con questa parabola, Gesù vuole aprire i nostri cuori alla logica               
dell’amore del Padre, che è gratuito e generoso. Si tratta di lasciarsi 
stupire e affascinare dai “ pensieri” e dalle “ vie” di Dio che, come           
ricorda il profeta Isaia, non sono i nostri pensieri e non sono le nostre 
vie (cfr Is 55,8). I pensieri umani sono spesso segnati da egoismi e           
tornaconti personali, e i  nostri angusti e tortuosi pensieri non sono  
paragonabili alle ampie e rette strade del Signore. Egli usa misericordia 

– non dimenticare questo: Egli usa misericordia -, perdona largamente, 
è pieno di generosità e di bontà che riversa su ciascuno di noi, apre a 
tutti i territori sconfinati del suo amore e della sua grazia, che soli          
possono dare al cuore umano la pienezza della gioia. 

Matteo il racconto parabolico si avvicina molto ad una               
allegoria, in cui viene narrata una vicenda simile e parallela 
alla realtà: i discepoli che hanno seguito Gesù, lasciando           
tutto, quale ricompensa avranno? L’insegnamento della            
parabola dunque riguarda “ la paga” dei discepoli, esplicitata 
in precedenza, come la vita eterna, e le varie ore della giornata 
possono alludere a diverse fasi della storia di salvezza: i primi 

sono gli israeliti fedeli e per contrasto gli ultimi possono            
essere gli altri popoli, chiamati alla fine e fatti entrare nella 
stessa alleanza. Ad una visione ottusa della religione               
l’apertura missionaria della comunità cristiana diede molto    
fastidio: e poi la paga è la stessa? Se comprendiamo che la        
ricompensa è la comunione di vita con il Signore, non ce n’è 
un’altra. Ma è una fortuna aver iniziato prima; non è fatica e 
peso, ma gioia dell’amicizia e della collaborazione. L’occhio 
buono di Gesù rivela un altro stile religioso, basato sulla           
relazione personale e sul legame d’affetto che non ragiona in 
termini di dare e avere, ma come relazione d’affetto gratuito e 
personale. 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
Organizzato dall’U.P.M. dal 19 al 26 febbraio informazioni dal “don” 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DELLA MADONNA D’OROPA 

L’Unità Pastorale Missionaria organizza per giovedì 9 novembre 2023 
un pellegrinaggio al Santuario della Madonna D’Oropa con il pullman. 

Per prenotarsi contattare l’Agenzia Monterosa Viaggi di Grignasco. 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 

Settembre 23 Sabato – M. San Pio da Pietrelcina, sacerdote 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Deff. Fam. Giuliano Pasquale;                  
Fam. Tegola Lucia e Michelina; Fam. Di Stasi Francesco, Franco e Antonio; 

Fam. Conese Giuseppina e Francesca; Fam. Delfino Luigi e Cecchina;            
Lina Iolitta; Adriano e Anna Cantoia; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: 
 

Settembre 24 Domenica Tempo Ordinario 
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Muraro Raul e Carla 

S. Messa ore 10.30 Oratorio San Giustino: Per la Comunità 
Ore 16.30 M.V. Assunta Battesimo di Campanozzi Jacopo 

Giornata del migrante e del rifugiato 
 

Settembre 25 Lunedì - XXV settimana Tempo Ordinario 
S. Messa ore 8.00 Monastero: Canella 

 

Settembre 26 Martedì - XXV settimana Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
Serata di preghiera per i giovani alle ore 21.00 Oratorio S. Giustino 

 

Settembre 27 Mercoledì – M. San Vincenzo de’ Paoli 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
S. Messa ore 17.00 S. Grato: Deff: Bovone Enrichetta e Tosalli 

Ester; Dante, Claudio, Piero, Maria e Susanna; 
 

Settembre 28 Giovedì della XXV settimana Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Settembre 29 Venerdì – F. SS. Michele, Gabriele e Raffaele, Arcangeli 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Settembre 30 Sabato – M. San Girolamo, sacerdote e dott. Chiesa 
S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Bortoluzzi Barbara; Bui            

Giuseppe, germana e Albertina; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Angela e Caterina 

 

Ottobre 1 XXVI Domenica del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: 
Anniversari di Matrimonio S. Messa e rinfresco dalle suore  

San Michele Arcangelo Patrono U.P.M.  
Ore 15.00 M.V. Assunta Battesimo di Arato Sofia Irma Costanza 



Ottobre 2 Lunedì – Dedicazione della Cattedrale di Novara 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Fam. Brusorio, Fam. Cardani, Fam. De 
Ambrosis, Fam. Ragozzi, Fam. Rehspringer, Fam. Segatti, Fam. Teruggi. 

S. Messa ore 20.30 Carola in ricordo degli alpini defunti 
 

Ottobre 3 Martedì – M. Santi Angeli custodi 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Ottobre 4 Mercoledì – F. San Francesco d’Assisi, religioso 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
S. Messa ore 17.00 S. Grato: Deff. Bovone Enrico, Angelina, Felice, Luigi, 

Teresa, Piero, Enrica, Angela, Mario e Godio Alessandro; 
 

Ottobre 5 Giovedì – S. Adalgisio, vescovo 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Ottobre 6 Venerdì - XXVI settimana del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 8.00 Monastero: 

 

Ottobre 7 Sabato - M. Beata Vergine Maria del Rosario 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Riccardo, Virginia, Rolando e 
Giana Rinolfi; Severino e Umberto, Ermenegildo e Elvira; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Fam. Galdini Carlo;           
Fam. Vogliano; Borsoi Nordina; Paesante Clarice 

 

Ottobre 8 XXVII Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Perrone Giovanna; Fiore, Silvia e Carla; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: 

APPUNTAMENTI FISSI e CELEBRAZIONI 
Inno alla gioia per ogni nato suonato con le campane avvisare il “don” 
Ogni Venerdì in M. V. Assunta: Lodi mattutine ore 9.00  

Confessioni: dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Matrimoni e Battesimi Prendere contatti con “don” per fissare la data della 
celebrazione. La validità dei documenti del matrimonio è di 6 mesi. 
Adorazione Eucaristica notturna di U.P.M. Prato Sesia tutti i giovedì dalle ore 21.00 
fino al venerdì alle ore 18.00 nella cappella di Santa Marta della chiesa parrocchiale.        
Il primo giovedì del mese si alterneranno dei sacerdoti per la meditazione sulla Parola. 

IL GRUPPO RIC-AMARE 

Il Gruppo Ric-Amare si ritrova sempre al mercoledì dalle ore 
15.00 alle 17.00 nella casetta del Giardino di Ada con                 
ingresso in via Torchio. Per qualunque informazione si può 
chiamare Fiorella al numero  347.1505046. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani 
del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si             
rivolse al primo e disse: Figlio, oggi va' a lavorare nella vigna. 
Ed egli rispose: Non ne ho voglia. Ma poi si pentì e vi andò. Si 
rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: Sì,             
signore. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà 
del padre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità 

io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel          
regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della        
giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute 
invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste 
cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli». 

XXVI Domenica Tempo Ordinario 01/10 

Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32 

Matteo 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 
In un dialogo serrato con le autorità religiose del tempio di 
Gerusalemme Gesù propone una parabola, per far sì che         
scoprano di essere fuori strada e comprendano la via giusta, 
cambiando l’atteggiamento di rifiuto. Tutti e tre i Sinottici 
mettono al centro di questi discorsi polemici la parabola dei 
vignaioli omicidi. Solo l’evangelista Matteo ne aggiunge altre 
due, una prima e una dopo, cosicché nel suo racconto               

troviamo tre parabole di seguito: sono tre storie di fallimento, 
di ribellione e di rinuncia. È possibile riconoscere nella            
redazione di Matteo l’intento di distinguere tre sfumature di 
rifiuto secondo varie fasi storiche: la storia del rifiuto infatti 
precede Gesù, riguarda Gesù in persona, continua anche          
dopo Gesù. La parabola dei due figli fa riferimento alla             
preparazione del tempo di Gesù con l’esplicita menzione di 
Giovanni Battista: coloro che aspettavano il Messia, proprio i 
capi religiosi, che sembravano naturalmente portati ad           
accogliere la sua venuta, si sono irrigiditi nel rifiuto;                  
al contrario, quelli che sembrano lontani, perché peccatori, 
hanno accolto la buona notizia e sono cambiati. Per entrare 
nel regno di Dio bisogna cambiare! Mentre i pubblicani e le 
prostitute hanno accolto l’invito del Battista, i farisei non si 



sono pentiti così da credergli. E’ decisivo pentirsi, rendersi 
conto di essere sulla strada sbagliata e cambiare. I peccatori, 
proprio perché si sono pentiti e hanno creduto alla                 
predicazione di Giovanni, possono entrare nel Regno di Dio. 

IL FIGLIO VA’ CON GLI AMMALATI  La Parola di Papa Francesco 

E’ brutto il fatto che il popolo umile e povero venga scartato da questa 
gente che si è allontanata da lui e che li bastonava. Certo, qualcuno di 
voi può dirmi:” Grazie a Dio queste cose sono passate”. No, cari, anche 
oggi – anche oggi! – nella chiesa ci sono. E questo fa tanto dolore!”.        
Infatti, c’è quello spirito di clericalismo nella Chiesa, che si sente: i chie-
rici si sentono superiori, i chierici si allontanano dalla gente, i  chierici 
dicono sempre:” questo si fa così, così, così, e voi andate via!”.                 

Accede quando il chierico non ha tempo per ascoltare i sofferenti, i           
poveri, gli ammalati, i carcerati: il male del clericalismo è una cosa mol-
to brutta, è una edizione nuova di questo male antico. Ma la vittima è 
la stessa: il popolo povero e umile, che aspetta nel  Signore. Il Padre 
sempre ha cercato di avvicinarsi a noi, ha inviato suo Figlio. Il Figlio è 
andato con gli ammalati, i poveri, gli scartati, i pubblicani, i peccatori. 

SOSTIENI I LAVORI IN ORATORIO E GIARDINO DI ADA 
Parrocchia M. V. Assunta      INTESA SAN PAOLO    BIC BCITITMM 

IBAN IT21D0306909606100000006290 Causale: “Offerta liberale pro Oratorio” 

Fondazione Valsesia           FVO - Banca di Asti  
IBAN IT55C0608544900000001001092 Causale: “Parrocchia di Grignasco - Oratorio” 

 Pay Pal – Fondazione Valsesia - info@fondazionevalsesia.it  

Offerte raccolte per questi lavori 

Presso la Parrocchia 2022  € 11.585,73  Totale   € 42.339,67  

Presso la Parrocchia 2023  € 19903,94   Mancanti € 57.660,33 
Presso la Fondazione Valsesia € 10.850,00             

PROGETTI 2023 Entrate Uscite Tot 

Offerte Caritas € 3.078,39 € 3.315,85 -€ 237,46 

Progetto Caritas 8X1000 € 1.175,40 € 0,00 € 1.175,40 

Progetto Vita Buona € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Aiuto Famiglie € 4.253,79 € 3.315,85 € 937,94 

Oftal € 230,00 € 0,00 € 230,00 

Missioni € 121,43 € 0,00 € 121,43 

Ca' D'Alisa € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Attività Caritative € 4.605,22 € 3.315,85 € 1.289,37 

Catechistiche e Formative € 10.531,53 € 8.204,31 € 2.327,22 



Il Vangelo in Famiglia 

_________________________________Contatti_________________________________ 

“Don” :  cell. 3392091891   mail: parrocchia.grignasco@gmail.com 

Segreteria parrocchiale: tel. 0163417140 

martedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 
mail: segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Siti: www.parrocchiagrignasco.org   www.vittonegrignasco.it                        
facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Sei invidioso perché io sono buono?  

Secondo la logica umana è ingiusto che un padrone paghi in ugual  
misura uno che ha lavorato tutto il giorno e uno che ha lavorato solo 
un'ora. Un denaro al giorno era la paga giusta “quello che è giusto ve lo 
darò”. Dio parte dal giusto per dare di più, noi uomini abbiamo una  
logica rovesciata, per noi il giusto, è il punto di arrivo, ma le cose non 
funzionano così, funzionano secondo la Grazia. Quando ci mettiamo 
secondo una logica di Grazia capiamo che un rapporto non si fonda 

solo su quello che è giusto, che è dovuto, si fonda su qualcosa di più 
che viene dato proprio quando non ce lo aspettiamo; ad un figlio come 
si fa a dargli solo ciò che è dovuto?. Dio non è giusto della nostra             
giustizia ma della Sua, secondo Dio è giusto essere buoni con noi come 
per ogni padre, per ogni persona che ami un figlio; la giustizia è la cura, 
è la salvezza, è dare la possibilità, è guadagnare il figliolo, è prenderlo, è 
trovargli la via perché lui sia felice, questa è la giustizia di Dio. 
 

Proposta: se la giornata di lavoro nella vigna è la nostra vita; la              
ricompensa/paga, sarà il Regno dei cieli. Cambiamo la  nostra logica, 
proviamo ad entrare nella logica di Dio: logica di Grazia e Misericordia. 
 

Preghiera:   

Signore, fammi buon amico di tutti, 
fa' che la mia persona ispiri fiducia 
a chi soffre e si lamenta, a chi cerca luce lontano da te, 
a chi vorrebbe cominciare e non sa come, 
a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente capace. 

Signore, liberami dall'egoismo, perché ti possa servire, 
perché ti possa amare, perché ti possa ascoltare, 
in ogni fratello che mi fai incontrare. Amen 


